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Parte 1 - Protocollo del 28-01-2020 - Statuto completo

- che nessuno degli intervenuti si oppone alla trattazione degli argomenti all'ordine
del giorno;
e dichiara di avere accertato l'identità e la legittimazione di tutti i presenti e di aver
verificato la regolarità della costituzione della presente Assemblea ai sensi dell'art.
30.1 dello statuto e pertanto che la stessa Assemblea è atta a deliberare sugli argo-
menti posti all'Ordine del Giorno e sopra riportati.
Quindi il Presidente provvede a regolare lo svolgimento dell'Assemblea nel modo
che segue.
Passando alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno, il Presidente espone
i motivi,che rendono opportuno la modifica della denominazione in "USATO BE-
NE MANI TESE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE" con la conseguente mo-
difica dell'articolo 1.1 del vigente statuto sociale nel seguente nuovo testo qui di se-
guito riportato:
Art. 1 Denominazione e Sede
1.1. Promossa dall'associazione MANI TESE ONG  - Organismo non governativo
ai sensi della legge n. 49 26/2/1987 - è costituita  ai sensi della legge 381 del 8 no-
vembre 1991 e dei Decreti Legislativi n. 117/2017 e n. 112/2017 ove compatibili
ed integrativi della Legge 381/1991, una Cooperativa Sociale a Responsabilità Li-
mitata "USATO BENE MANI TESE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE", En-
te del Terzo Settore".
Il presidente invita quindi l'Assemblea a deliberare in proposito.
Quindi l'Assemblea, come accerta e dichiara il Presidente della stessa, pienamente
condividendo la esposta proposta del Presidente medesimo, all'unanimità delibera
di modificare l'articolo 1 dello Statuto nel testo proposto dal Presidente e sopra ri-
portato.
Passando alla trattazione del secondo punto all'ordine del giorno, il Presidente espo-
ne i motivi he rendono opportuno la modifica integrale del vigente statuto sociale,
anche in considerazione delle disposizioni previste dall'articolo unico comma 936
della legge 27 dicembre 2017 n. 205,
Il Presidente sottopone quindi all'Assemblea il nuovo testo dello statuto i cui patti,
si riportano qui di seguito:

STATUTO DELLA COOPERATIVA SOCIALE
"USATO BENE MANI TESE Società Cooperativa Sociale".

TITOLO I
 DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 Denominazione e Sede
1.1. Promossa dall'associazione MANI TESE ONG  - Organismo non governativo
ai sensi della legge n. 49 26/2/1987 - è costituita  ai sensi della legge 381 del 8 no-
vembre 1991 e dei Decreti Legislativi n. 117/2017 e n. 112/2017 ove compatibili
ed integrativi della Legge 381/1991, una Cooperativa Sociale a Responsabilità Li-
mitata "USATO BENE MANI TESE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE", En-
te del Terzo Settore.
1.2  La società ha sede legale nel Comune di Scandicci, all'indirizzo  risultante dal-
la apposita iscrizione eseguita presso il registro delle Imprese a sensi dell'art.
111-ter delle Disposizioni di Attuazione del Codice Civile.
1.3 L'organo amministrativo ha facoltà di istituire o di sopprimere sedi secondarie,
di trasferire la sede nel territorio nazionale,  di trasferire la sede sociale nell'ambito
del Comune indicato al comma 2 e di istituire e di sopprimere ovunque unità locali
operative.
Art. 2 Durata
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2.1 La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata con
deliberazione dell'Assemblea straordinaria anche prima della scadenza.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Art. 3 Scopo mutualistico
3.1  Conformemente alla legge 381/91, dei Decreti Legislativi n. 117/2017 (in se-
guito denominato “Codice del Terzo settore”) e n. 112/2017 (Impresa Sociale) ,
ove compatibili ed integrativi della sopracitata legge, la Cooperativa  non ha fina-
lità di lucro ed il suo scopo è il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale, dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e
all’integrazione sociale dei cittadini attraverso lo svolgimento di attività diverese –
agricole, industriali, commerciali o di servizi – finalizzate all’inserimento lavorati-
vo di persone svantaggiate ai sensi dell’art. 1, lett. b) della legge 381/91. Inoltre, al-
la luce della motivazioni che ne hanno determinato la nascita quale espressione ter-
ritoriale di Mani Tese ONG, la cooperativa ha, anche, come scopo sociale quello di
favorire una "cultura anti-spreco" tramite attività di sensibilizzazione ed economi-
che, come sotto specificato, per un realistico impegno verso una società più solida-
le e più giusta da un capo all'altro della terra
3.2. La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperati-
vo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la soli-
darietà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruo-
li, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo
Stato e le istituzioni pubbliche.
3.3 La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il coinvolgi-
mento delle risorse della comunità, e in special modo volontari ed enti con finalità
di solidarietà sociale, attuando in questo modo – grazie anche all’apporto dei soci
lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impresa.
3.4 La Cooperativa impegna i propri Soci all'aiuto reciproco, la disponibilità, il co-
ordinamento e l'informazione al fine di farli sentire parte di un'unica entità anche se
saranno svolte  attività  fisicamente  e materialmente lontane le une dalle altre.
3.5 I Soci si impegnano alle prestazioni necessarie e idonee al conseguimento degli
scopi sociali, alla osservanza del presente Statuto, dei regolamenti e delle delibera-
zioni prese dagli organismi sociali competenti.
3.5 La Cooperativa ha, inoltre, lo scopo di procurare ai soci continuità d'occupazio-
ne lavorativa e di contribuire al miglioramento delle loro condizioni economiche,
sociali, professionali, tramite l'esercizio in forma associata dell'impresa. Per il rag-
giungimento di tale scopo mutualistico, i soci instaurano con la Cooperativa, oltre
al rapporto associativo, un ulteriore rapporto mutualistico di lavoro.
3.6 I criteri e le regole inerenti alla disciplina dei rapporti mutualistici tra la Coope-
rativa ed i soci sono stabiliti da apposito regolamento interno predisposto, nel ri-
spetto del principio di parità di trattamento di cui all'art. 2516 c.c., dagli ammini-
stratori ed approvato dall'Assemblea dei soci stessi.
3.7 Nella costituzione e nell’esecuzione dei rapporti mutualistici, gli Amministrato-
ri devono rispettare il principio di parità di trattamento nei confronti dei soci. In
funzione della quantità e della qualità dei rapporti mutualistici, la parità di tratta-
mento deve essere rispettata anche nella ripartizione dei ristorni.
3.8 La Cooperativa può operare anche con terzi non soci.
Art. 4 Oggetto sociale
4.1 Al fine di favorire l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate ai sensi
dell’art. 1, lett. b) della legge 381/91, la Cooperativa intende operare prioritariamen-
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te, ma non esclusivamente, nelle seguenti attività di interesse generale di cui all’art
5 del Codice del Terzo Settore ed all’art:  2 del Decreto Legislativo n. 112/2017:
a. interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 no-
vembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni
di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e suc-
cessive modificazioni;
b. educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonchè le attività culturali di interesse so-
ciale con finalità educativa;
c. interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizio-
ni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con e-
sclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti ur-
bani, speciali e pericolosi , nonchè alla tutela degli animali e prevenzione del randa-
gismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;
d. interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
 e. formazione universitaria e post-universitaria;
f. ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
g.organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente
articolo;
h. radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma
5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;
i. organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o reli-
gioso;
j. formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scola-
stica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contra-
sto della povertà educativa;
k. servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non
inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore; n) cooperazione allo svilup-
po, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni;
l. attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di
rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'am-
bito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi come un rap-
porto commerciale con un produttore operante in un'area economica svantaggiata,
situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga
durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il
pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbli-
go del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normati-
ve nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'e-
sistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonchè di impegnarsi
per il contrasto del lavoro infantile;
m. servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei
lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo re-
cante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1,
comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;
n. alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 apri-
le 2008, e successive modificazioni, nonchè ogni altra attività di carattere residen-
ziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o
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lavorativi;
o. accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
p. agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e
successive modificazioni;
q. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui al-
la legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di dena-
ro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività' di interesse gene-
rale a norma del presente articolo;
r. promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza
e della difesa non armata;
s. promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonchè dei diritti
dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente
articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, in-
cluse le "banche del tempo" di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e
i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244;
t. riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità or-
ganizzata;
u. cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e succes-
sive modificazioni;
v. microcredito, ai sensi dell'articolo 111 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni.
4.2 Nell'ambito dello scopo sociale principale e prioritario, ovvero quello  di favori-
re l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate ai sensi dell’art. 1, lett. b) della
legge 381/91, la Cooperativa potrà, più specificatamente, operare, in proprio o su
incarico di terzi,
a. realizzare, progettare e sostenere, anche economicamente con attività di benefi-
cenza e raccolta fondi, progetti di solidarietà e di sostengo ad un miglioramento del-
le condizioni di vita delle persone svantaggiate o escluse sia nel nostro sistema so-
ciale sia in quello dei Paesi del Sud del Mondo, anche tramite la collaborazione con
altre associazione, organismi non governativi disciplinati dalla legge n. 49
26/2/1987, ed in genere Enti del Terzo Settore;
b. svolgere attività di assistenza ed reinserimento sociale o comunque tutte le altre
forme di aiuto praticabile nei confronti di persone svantaggiate o escluse dal siste-
ma sociale ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n.
328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge
5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modifica-
zioni;
c.  svolgere attività di reinserimento sociale lavorativo attraverso la realizzazione di
attività artigianale varia con particolare cura per l'artigianato povero che non richie-
de cioè grossi dispendi di capitale e di energia;
d. operare nel settore della tutela e valorizzazione dell'ambiente e dell'ecologia ur-
bana svolgendo attività di ricerca e sperimentazione, di ideazione, di promozione,
di realizzazione e di gestione di progetti avente ad oggetto le fonti di energia rinno-
vabile ed alternativa, il risparmio energetico, ed in genere nel campo delle tecnolo-
gie appropriate ivi compreso la realizzazione di gruppi di acquisto solidale;
e. operare nel settore della tutela ambientale attraverso la creazione, l’ideazione, la
realizzazione e la gestione di progetti di economia circolare, ivi compreso la realiz-
zazione di aree ecologiche, di riuso e recupero,ed in genere centri per la raccolta,
selezione, riadattamento, restauro, riutilizzo, esposizione e vendita di materiale usa-
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to quale vestiario, mobilio, carta e oggetti vari;
f. operare nel settore della educazione, dell’istruzione e della formazione professio-
nale ed in genere in tutte le attività culturali di interesse sociale con finalità educati-
va quali, a titolo esemplificativo campi di studio e di lavoro, convegni e seminari,
corsi residenziali di formazione, incontri culturali, progetti sperimentali di educa-
zione alla mondialità e alla solidarietà fra i popoli, economica civile e sostenibile;
g. operare nel settore culturale realizzando attività e servizi di studi, ricerche, docu-
mentazione, sperimentazione in collaborazione sia  con Enti pubblici sia Enti di Ri-
cerca ed in genere istituzioni culturali,  per meglio realizzare quanto previsto nei
precedenti punti;
h. operare nel settore culturale attraverso la creazione e gestione di emittenti radio-
foniche, televisive, nonché impianti tipografici per meglio realizzare quanto previ-
sto nei precedenti punti;
i. operare nel settore culturale attraverso  la produzione, la diffusione, la vendita e
l'editoria in generale di libri e pubblicazioni per meglio realizzare quanto previsto
nei precedenti punti;
j. operare nel settore culturale attraverso la produzione e/o la diffusione di spettaco-
li e di programmi in campo radiofonico, cinematografico, teatrale, televisivo e foto-
grafico per meglio realizzare quanto previsto nei precedenti punti;
k. svolgere attività di reinserimento sociale lavorativo operando, sia con mezzi pro-
pri sia di terzi, nel settore del trasporto, anche promiscuo, di persone, di oggetti, di
beni e di cose di qualsiasi genere e natura, sia essi di propria proprietà sia di pro-
prietà di terzi, ed ivi comprese tutte le attività complementari ed accessorie, quali, a
solo titolo esemplificativo, attività di carico, scarico, insacco, pesatura, legatura, ac-
catastamento e distaccamento, pressatura, imballaggio, di gestione, stabile o tempo-
ranea, di magazzini di deposito e di smistamento;
l. svolgere attività di reinserimento sociale lavorativo operando, sia con mezzi pro-
pri sia di terzi, nel settore della raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pe-
ricolosi nei limiti di legge;
m. promuovere, progettare, realizzare, organizzare e  sostenere  progetti ed attività
aventi natura ricreativa quali la gestione di spazi ludico-ricreativi, somministrazioni
di alimenti e bevande, ristorazione, catering solidale ed affini;
n. promuovere, progettare, realizzare, organizzare e  sostenere  progetti ed attività,
aventi natura turistica, quali l’organizzazione  viaggi, trekking, escursioni e similari
ma anche visite di studio a luoghi simbolo, e realtà storiche o contemporanee che
mostrino pratiche di vita, di impresa di amministrazione orientate all'equo sostenibi-
lità, alla solidarietà, al pacifismo, all'ecoefficienza, alla biodiversità e quant'altro
sia portatore di sostenibilità ambientale e sociale;
o. progettare, organizzare e gestire  servizi ed interventi interculturali finalizzati a
favorire l’integrazione sociale di cittadini immigrati;
p. progettare, promuovere e attivare corsi di formazione formale e informale, sia
nell’ambito della formazione professionale che in ambito socio ambientale, inter-
culturale e in quello dell’istruzione;
q. promuovere e realizzare progetti educativi innovativi e sperimentali con partico-
lare attenzione allo sviluppo e/o all’utilizzo di strumenti digitali e multimediali;
r. realizzare attività didattica e formativa universitaria e post universitaria quali ma-
ster di primo o di secondo livello, corsi di perfezionamento scientifico e di alta for-
mazione permanente e ricorrente post laura triennale e magistrale sui temi afferenti
alle finalità sociali;
s. gestire centri di aggregazione giovanili con finalità educative e pedagogiche e lu-
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dico/ricreative, per favorire l’orientamento dei giovani verso la partecipazione atti-
va e consapevole nella vita sociale, alla convivenza civile, ai valori di solidarietà e
rispetto delle diversità;
t. aprire e gestire strutture ricettive di ogni tipo a tempo determinato e indetermina-
to, anche in collaborazione con Enti Pubblici - Territoriali, per fornire un alloggio e
distribuzione pasti e generi alimentari a persone, che ne siano sprovviste e versino
in ogni caso in situazioni di difficoltà;
u. realizzare e gestire  strutture di pronto intervento per tutti i casi di emarginazione
sociale, ivi comprese case per ferie, colonie, strutture alberghiere e simili;
v. promuovere, progettare, realizzare, organizzare e  sostenere  progetti ed attività
di microcredito, ai sensi dell'articolo 111 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, al fine di favorire l’accesso al credito di soggetti in stato di bisogno ed in si-
tuazioni di disagio economico;
w. promuovere, progettare, realizzare, organizzare e  sostenere  progetti ed attività
di cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e succes-
sive modificazioni coordinandosi con Mani Tese ONG o altri Enti del Terzo Setto-
re ivi compreso la realizzazioni di forme di cooperazione o gemellaggio internazio-
nale con altre cooperative o realtà associative in genere;
x. promuovere, progettare, realizzare, organizzare e  sostenere  progetti ed attività
di promozione della cultura della legalita', della pace tra i popoli, della nonviolenza
e della difesa non armata e della tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici rea-
lizzando, a titolo esemplificativo, convegni, incontri, corsi residenziali e non, semi-
nari, tavole rotonde, workshop, interventi nelle scuole di ogni ordini e grado;
y. promuovere, progettare, realizzare, organizzare e  sostenere  progetti ed attività
di agricoltura sociale ovvero, ma a solo titolo esemplificativo, attraverso la realizza-
zione di  orti sociali, di  progetti di recupero di terreni  incolti o a rischio geologico
e favorendo la distribuzione di prodotti agricoli ecologici ed a Km  Zero, anche tra-
mite la costituzione e promozione di gruppi di acquisto solidale;
z. promuovere, progettare, realizzare, organizzare e  sostenere  progetti ed attività
diretti  alla produzione, diffusione, distribuzione e vendita commerciale di prodotti
realizzate  nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, dell’eco-
nomia etica e sostenibile;
aa. operare nel settore del commercio online in tutti i settori economici sopracitati;
bb. progettare, organizzare e gestire qualsiasi  servizio strumentali e necessario al
sostegno, sviluppo e consolidamento di altri  enti del Terzo settore;
cc. promuovere, progettare, realizzare, organizzare e  sostenere  qualsiasi progetto
ed attività di servizio civile;
dd. effettuare qualsiasi altra attività direttamente connessa, ovvero avente obiettivi
affini o complementari al raggiungimento degli scopi sociali ma non comprese nei
precedenti punti, anche utilizzando contratti di collaborazione autonoma anche a
non soci e in ogni caso nel pieno rispetto della legge 142/2001;
4.3 Inoltre, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo settore, la Cooperativa potrà e-
sercitare, in quanto affini e compatibili con le finalità sociali, tutte le  attività diver-
se da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime,
secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale.
4.4 Inoltre, la Cooperativa potrà esercitare anche attività di raccolta  attraverso la ri-
chiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine
di finanziare le proprie attività di interesse generale; potrà altresì organizzare, an-
che continuativamente, campagne di raccolta fondi  mediante sollecitazione  al
pubblico  o  attraverso  la  cessione  o erogazione di beni o servizi di  modico  valo-
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re,  impiegando  risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto
 dei principi di verità, trasparenza e correttezza  nei  rapporti  con  i sostenitori e il
pubblico, in conformità a linee guida e norme vigenti.
4.5 Per il conseguimento degli scopi sociali la Cooperativa inoltre potrà:

collaborare a qualsiasi livello con la pubblica Amministrazione per la proget-
tazione, lo studio, la realizzazione delle attività da gestire congiuntamente, anche at-
traverso la stipula di apposite convenzioni o di cooprogettazione;

assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in altre impre-
se, società cooperative, consorzi od enti, costituiti o costituendi, specie se svolgono
attività analoghe e comunque accessorie all’attività sociale, e partecipare alle loro
attività concedendo, all’occorrenza, prestiti in denaro e proprie fidejussioni, con e-
sclusione assoluta della possibilità di svolgere attività di assunzione di partecipazio-
ne ai fini di collocamento o riservata dalla Legge a società in possesso di determina-
ti requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi

dare adesione ad enti ed organismi pubblici e privati i cui scopi siano affini o
complementari a quelli della cooperativa;
4.6 La cooperativa potrà compiere tutti gli atti concludere tutte le operazioni di na-
tura immobiliare, mobiliare (nei limiti di cui alla L. 1/1991), commerciale, indu-
striale e finanziaria (nei limiti di cui alla L. 197/91) necessarie od utili alla realizza-
zione degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti
ai medesimi.
4.7 La cooperativa inoltre per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di ri-
sparmio dei soci, potrà istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito rego-
lamento per la raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente
ai fini dell’oggetto sociale. E’ in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di rispar-
mio tra il pubblico. La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al rag-
giungimento dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e
dai regolamenti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con appo-
sito Regolamento approvato con decisione dei soci.
4.8 La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili al-
la realizzazione degli scopi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo svi-
luppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale, nonché
accettare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o
all’ammodernamento aziendale ai sensi della Legge 31/01/1992, n°59 ed eventuali
norme modificative ed integrative; potrà, inoltre, assumere partecipazioni in altre
imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul mercato.
4.9 Per il migliore svolgimento della sua attività la Cooperativa, con delibera del
suo Consiglio d'Amministrazione, potrà aderire ai consorzi di Cooperative o altri
organismi aventi finalità affini.
4.10 La cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell'ar-
ticolo 2545-septies del codice civile.

 TITOLO III
 SOCI COOPERATORI

Art. 5 Soci cooperatori ordinari
5.1 Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dal-
la legge.
Possono assumere la qualifica di soci cooperatori le persone fisiche appartenenti al-
le seguenti categorie:

soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che, per professione, capacità effet-a)
tiva di lavoro, attitudine e specializzazione professionale maturate nei settori di cui
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all’oggetto della cooperativa, possono partecipare direttamente all’attività dell’im-
presa sociale e cooperare al suo esercizio ed al suo sviluppo, realizzando lo scam-
bio mutualistico attraverso l’apporto delle proprie prestazioni lavorative. Ad essi so-
no richiesti i requisiti di capacità professionali adeguate allo svolgimento della pro-
pria mansione, capacità di lavoro in equipe e/o in coordinamento con gli altri soci e
capacità di iniziativa personale in campo lavorativo e - in ogni caso - approvazione
dello scopo mutualistico ed adesione al medesimo;

soci volontari, che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente perb)
fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91 e che siano in possesso
dei requisiti che vengono ritenuti necessari per il raggiungimento degli scopi socia-
li;

soci di comunità, persone che nel pieno rispetto dei principi della mutualità e-c)
sterna tipica delle cooperative sociali contribuiscono e partecipano alla realizzazio-
ne dello scopo di cui all’art. 3 con opere di sensibilizzazione, promozione e soste-
gno culturale e valoriale della Cooperativa stessa.

gli esercenti attività di assistenza e di consulenza attinenti alla natura dei ser-d)
vizi prestati dalla Cooperativa, ai sensi dell'art. 10 L. n. 381/91
Detti soci cooperatori, definiti soci lavoratori dalla legge n. 142/01, sono coloro
che stabiliscono con la propria adesione alla Cooperativa, o anche successivamente
all'instaurazione del rapporto associativo, un ulteriore rapporto di lavoro.
5.3 L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualisti-
co e all'effettiva partecipazione del socio all'attività della cooperativa; l'ammissione
deve essere coerente con la capacità della cooperativa di soddisfare gli interessi dei
soci, anche in relazione alle strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo.
5.4 Le nuove ammissioni non devono compromettere l'erogazione del servizio mu-
tualistico in favore dei soci preesistenti.
5.5 In deroga a quanto precede, possono essere ammessi come soci cooperatori an-
che soggetti i cui interessi siano coerenti con l'attività della cooperativa.
5.6 Possono altresì essere soci cooperatori anche le persone giuridiche, pubbliche e
private, nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle
cooperative sociali.
5.7 Possono infine essere soci Associazioni ed Enti comunque costituiti che siano
in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali.
5.8 Ogni socio è iscritto in un’apposita sezione del Libro dei Soci in base alla ap-
partenenza a ciascuna delle categorie su indicate.
5.9 Non possono in nessun caso essere soci gli interdetti, gli inabilitati, i falliti non
riabilitati, nonché coloro che esercitino in proprio imprese in concorrenza con quel-
la della cooperativa.
5.10 Possono inoltre essere ammessi come soci elementi tecnici e amministrativi
nel numero strettamente necessario al buon funzionamento della cooperativa.
5.11 In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in proprio imprese i-
dentiche od affini, o partecipano a società che, secondo la valutazione dell'Organo
amministrativo, si trovino, per l'attività svolta, in effettiva concorrenza con la Coo-
perativa.
Art. 6 Categoria speciale di soci cooperatori
6.1 L'organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti dalla legge, l'ammis-
sione di nuovi soci cooperatori in una categoria speciale in ragione dell'interesse:
a) alla loro formazione professionale;
b) al loro inserimento nell'impresa.
6.2 Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l'organo amministrativo può ammet-
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tere alla categoria dei soci speciali coloro che debbano completare o integrare la lo-
ro formazione professionale in ragione del perseguimento degli scopi sociali ed eco-
nomici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
6.3 Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, il consiglio di amministrazione può
ammettere alla categoria dei soci speciali coloro che sono in grado di concorrere,
ancorchè parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coe-
renza con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
6.4 La delibera di ammissione del consiglio di amministrazione, in conformità con
quanto previsto da apposito regolamento, stabilisce:
- la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale, in ogni ca-
so non superiore a cinque anni;
- i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazione profes-
sionale o di inserimento nell'assetto produttivo della cooperativa;
- il numero di quote che il socio speciale deve sottoscrivere
al momento dell'ammissione.
6.5  Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di  voto  solo  nelle deli-
berazioni relative all'approvazione del bilancio e non può rappresentare altri soci.
6.6 I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria speciale non possono in ogni
caso superare un terzo del numero
totale dei soci cooperatori.
6.7 Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 13.1 del presente statuto, il so-
cio appartenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momento, salvo
l'eventuale risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi.
Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che  al rapporto mutuali-
stico, allo spirare del suddetto termine.
6.8 Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale categoria,
oltre a quelle individuate dall'art. 14.1 del presente statuto:
a) nel caso di interesse alla formazione: l'inosservanza dei doveri inerenti la forma-
zione.
b) nel caso di interesse all'inserimento nell'impresa: l'inopportunità, sotto il profilo
economico, organizzativo e finanziario del suo inserimento nell'impresa; l'inosser-
vanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine societaria; il mancato a-
deguamento agli standard produttivi.
Verificatasi  una  causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale categoria
potrà essere escluso dall'Organo amministrativo anche prima del termine fissato al
momento della sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci ordinari.
6.9  Qualora  intenda essere ammesso a godere dei diritti che spettano ai soci coope-
ratori ordinari, il socio appartenente alla speciale categoria deve presentare, sei me-
si prima della scadenza del predetto periodo, apposita domanda all'Organo ammini-
strativo che deve verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 5 del pre-
sente statuto.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata a
cura degli Amministratori nel libro dei soci. In caso di mancato accoglimento, l'Or-
gano amministrativo deve, entro 60 giorni dal ricevimento della domanda, notifica-
re all'interessato la deliberazione di esclusione.
Art. 7 Domanda di ammissione
7.1 L'ammissione  dei  soci avviene su domanda scritta degli interessati da presen-
tarsi al Consiglio di Amministrazione, nella quale devono essere indicati:
a) nome, cognome, residenza, data di nascita, la cittadinanza e codice fiscale per le
persone fisiche; denominazione, ragione Sociale, sede, data di costituzione e codice
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fiscale per le persone giuridiche;
b) l'attività svolta in relazione ai requisiti prescritti dallo statuto;
c) l'importo della quota che intende sottoscrivere;
d) di impegnarsi al rispetto dello Statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni legal-
mente adottate dagli organi Sociali;
e) le motivazioni che  spingono lo stesso ad aderire alla cooperativa.
7.2 L'organo amministrativo potrà richiedere all'aspirante socio altri documenti ad
integrazione di quelli sopra elencati al fine di meglio identificare i requisiti previsti
dal precedente art. 5.
7.3 L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al precedente
art. 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo
scopo mutualistico e l'attività economica svolta.
7.4 Sull'accoglimento della domanda di ammissione a socio decide a maggioranza
dei componenti.
7.5 La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annota-
ta, a cura degli Amministratori, sul libro dei soci.
7.6 L'Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di ri-
getto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Amministratori, chi l'ha
proposta può, entro il termine di decadenza di 60 giorni dalla comunicazione del di-
niego, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, la quale delibera sulle do-
mande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della successiva
convocazione.
7.7 Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa allo stes-
so, illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'ammissione di
nuovi soci.
Art. 8 Conferimenti dei soci cooperatori
8.1 Il conferimento dei soci cooperatori può avere ad oggetto denaro, beni in natura
o crediti, e è rappresentato da una quota del valore nominale di euro 25,00 (venti-
cinque virgola zero zero).
8.2 La quota detenuta da ciascun socio non può essere superiore ai limiti di legge.
Art. 9 Vincoli sulla quota e sua alienazione
9.1 La quota dei soci cooperatori non può essere sottoposta a pegno o a vincoli vo-
lontari, nè essere ceduta con effetto verso la Società senza l'autorizzazione degli
Amministratori.
9.2 Il socio che intende trasferire la propria quota deve darne comunicazione agli
Amministratori con lettera raccomandata, fornendo, con riferimento all'acquirente,
le indicazioni previste nel precedente art. 7. Salvo espressa autorizzazione dell'orga-
no amministrativo, la cessione può essere effettuata esclusivamente per l'intera quo-
ta detenuta dal socio.
9.3 Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato
al socio entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della richiesta. Decorso tale ter-
mine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e la Società deve iscri-
vere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire socio.
Art. 10 Obblighi del socio
10.1 Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci so-
no obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall'Organo amministrativo:
- del capitale sottoscritto;
- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria della do-
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manda di ammissione se prevista dall'Organo amministrativo;
- dal sovrapprezzo eventualmente determinato dall'assemblea dei soci in sede di ap-
provazione del bilancio su proposta degli Amministratori ;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle  deliberazioni adottate
dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali.
10.2 Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante
dal libro soci.
10.3 I soci cooperatori, ferme restando le limitazioni di cui all'art. 6, inoltre:
- concorrono  alla  gestione  dell'impresa partecipando alla formazione  degli  orga-
ni  sociali  e  alla definizione della struttura di direzione e conduzione della medesi-
ma;
- partecipano  all'elaborazione  dei programmi di sviluppo e alle decisioni concer-
nenti le scelte strategiche, nonchè alla realizzazione dei processi produttivi dell'a-
zienda;
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale, a partecipare al rischio di im-
presa, ai risultati economici ed alle decisioni sulla loro destinazione;
- mettono a disposizione le loro capacità professionali anche in relazione al tipo ed
allo stato dell'attività svolta;
- contribuiscono all'attività dell'impresa sociale a seconda della necessità e, in parti-
colare, prestano il loro lavoro in cooperativa in relazione alla natura del rapporto di
lavoro, nonchè alla  quantità delle prestazioni di lavoro disponibili per la cooperati-
va stessa.
10.4 E' fatto divieto ai soci cooperatori, di aderire contemporaneamente ad altre im-
prese, specialmente in quelle che perseguono  identici scopi sociali ed esplichino
una attività concorrente, nonchè di prestare lavoro a favore di terzi esercenti impre-
se concorrenti. In deroga al presente punto, l'organo amministrativo, in considera-
zione delle caratteristiche, della tipologia del rapporto di lavoro instaurato, può au-
torizzare il socio allo svolgimento di prestazioni lavorative a favore di terzi, nonchè
in qualità di socio, presso altre cooperative.
Art. 11 Diritti dei soci
11.1 I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di avere dagli am-
ministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare, anche tra-
mite professionisti di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi all'ammini-
strazione.
11.2 La consultazione può svolgersi durante l'orario di lavoro della società, con mo-
dalità e durata tali da non arrecare pregiudizio all'ordinario svolgimento dell'attività.
11.3 Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata esecuzione dei conferi-
menti o inadempienti rispetto alle obbligazioni contratte con la società.
Art. 12 Perdita della qualità di socio
12.1 La qualità di socio si perde:
- per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il socio è persona fisi-
ca;
- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se il socio è diver-
so da persona fisica.
Art. 13 Recesso del socio
13.1 Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il
socio:
- che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
- che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.
- il cui rapporto di lavoro - subordinato, autonomo o di altra natura - sia cessato per
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qualsiasi motivo.
13.2 Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera raccomandata che deve essere
spedita entro quindici giorni dall'iscrizione nel registro delle imprese della delibera
che lo legittima, con l'indicazione delle generalità del socio recedente e del domici-
lio per le comunicazioni inerenti al procedimento. Se il fatto che legittima il reces-
so è diverso da una deliberazione, esso è esercitato entro trenta giorni dalla sua co-
noscenza da parte del socio.
13.3 Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia, se
la società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento
della società.
13.4  Spetta all'organo amministrativo constatare, entro sessanta giorni dalla comu-
nicazione di recesso, se ricorrano i motivi che, a norma della legge e del presente
statuto, legittimino il recesso.
Se non sussistono i presupposti del recesso, l'organo amministrativo deve darne im-
mediata comunicazione al socio, che entro 60 giorni dal ricevimento della comuni-
cazione, può proporre opposizione innanzi il tribunale.
13.5 Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazio-
ne del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e Società, il recesso ha effetto con la
chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario,
con la chiusura  dell'esercizio successivo. Tuttavia, l'Organo amministrativo potrà,
su richiesta dell'interessato, far decorrere l'effetto del recesso dalla comunicazione
del provvedimento di accoglimento della domanda.
13.6 Il recesso non può essere parziale.
Art. 14 Esclusione
14.1  L'esclusione può essere deliberata dall'Organo amministrativo, oltre che nei
casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:
- che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, oppu-
re che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione;
- che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni adottate
dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali, salva la facoltà dell'Organo ammini-
strativo di accordare al socio un termine non superiore a 60 (sessanta) giorni per a-
deguarsi;
- che previa intimazione da parte degli Amministratori con termine di almeno 30
(trenta) giorni, non adempia al versamento del valore delle quote sottoscritte o nei
pagamenti di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;
- che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa, senza l'e-
splicita autorizzazione dell'Organo amministrativo;
- che, nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato subisca un provvedimento
di licenziamento per motivi disciplinari, per giusta causa o giustificato motivo sog-
gettivo;
- il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato risolto dalla cooperati-
va per inadempimento;
- che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall'articolo
10, senza la prevista autorizzazione dell'organo amministrativo;
- che sia in possesso dei requisiti per avere diritto ai trattamenti pensionistici previ-
sti  dalla  legge, ovvero si trovi in condizioni di sopravvenuta inabilità a partecipare
ai lavori dell'impresa sociale. In tal caso, quando ricorrono particolari esigenze in-
terne, l'organo amministrativo può derogare l'applicazione di detto punto, fissando
il limite massimo della eccezionale prosecuzione del rapporto sociale;
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- che non adempia la propria prestazione mutualistica con diligenza, ovvero quando
incorra in una delle cause di interruzione del rapporto di lavoro previste nel regola-
mento interno ai sensi dell'art. 6 della legge n. 142/2001 od eventualmente previste
dal CCNL di riferimento;
- che danneggi moralmente o materialmente la società o fomenti dissidi o disordini
fra i soci;
- che senza giustificato motivo, non adempia puntualmente agli obblighi assunti a
qualunque titolo verso la società.
14.2  Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al tri-
bunale, nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione. Lo scioglimento del rap-
porto sociale determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.
14.3 L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a cu-
ra degli Amministratori.
Art. 15 Liquidazione
15.1 I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale da
essi effettivamente versato ed eventualmente  rivalutato  ai sensi del successivo arti-
colo 26.4, la cui liquidazione - eventualmente ridotta in proporzione alle perdite im-
putabili al capitale - avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale si è
verificato lo scioglimento del rapporto sociale.
15.2 La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato,
qualora sussista nel patrimonio della Società e non sia stato destinato ad aumento
gratuito del capitale ai sensi dell'art. 2545-quinquies, comma 3 del codice civile.
15.3 Il pagamento è effettuato entro 180 (centottanta) giorni dall'approvazione del
bilancio stesso, fatta eccezione per la frazione della quota assegnata al socio ai sen-
si degli articoli dell'articolo 2545-quinquies, la cui liquidazione, unitamente agli gli
interessi legali, può essere corrisposta in più rate entro un termine massimo di cin-
que anni.
Art. 16 Morte del socio
16.1 In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto
di ottenere il rimborso della quota effettivamente versata ed eventualmente rivaluta-
ta, nella misura e con le modalità di cui al precedente articolo 15.
16.2 Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla ri-
chiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio, o altra idonea docu-
mentazione, dalla quale risultino gli aventi diritto.
Art. 17 Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci
cessati
17.1 La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci receduti
od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato richiesto entro
i 5 anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo sciogli-
mento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto
sarà devoluto con deliberazione dell'Organo amministrativo alla riserva legale.
17.2 I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 14.1, oltre al risarcimento dei danni
ed al pagamento dell'eventuale penale, ove determinata nel regolamento, perdono il
diritto al rimborso della partecipazione calcolata come sopra.
17.3 La Cooperativa può compensare il debito derivante dal rimborso delle  quote,
del sovrapprezzo, dal pagamento della prestazione mutualistica o dal rimborso dei
prestiti, con il credito derivante da penali, ove previste da apposito regolamento, da
risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche fornite.
17.4 Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il paga-
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mento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o la e-
sclusione hanno avuto effetto.
17.5 Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l'in-
solvenza della Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto
ricevuto. Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la So-
cietà gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV
SOCI VOLONTARI

Art. 18 Requisiti
18.1 Ai sensi dell'all'art. 2 L. n. 381/91, possono essere ammessi come  soci  volon-
tari  coloro che intendono prestare gratuitamente la loro opera di lavoro a favore
della Cooperativa per contribuire al raggiungimento degli scopi sociali della mede-
sima.
Il loro numero non potrà superare la metà del numero complessivo dei soci. I soci
volontari vengono iscritti in una apposita sezione del libro dei soci.
Art. 19 (Domanda di ammissione)
19.1 Coloro che intendono essere ammessi come soci volontari della Cooperativa
dovranno presentare apposita domanda contenente:
- nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza;
- indicazione della propria attività di lavoro;
- dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai regolamenti interni ed alle delibe-
razioni legalmente adottate dagli organi sociali;
- numero delle quote che intendono sottoscrivere, in misura comunque non inferio-
re a euro 25 (venticinque) nè superiore al limite massimo stabilito dalla legge per i
soci cooperatori;
- precisazione delle prestazioni di lavoro disponibili, a titolo gratuito, per la Coope-
rativa.
19.2 Sull'accettazione della domanda è competente a decidere il Consiglio di Am-
ministrazione, che provvede all'annotazione nell'apposita sezione del libro dei soci.
19.3 In ogni caso, l'ammissione di soci volontari deve essere coerente  con la capa-
cità della Cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci cooperatori e compatibile
con l'attività di lavoro da questi prestata.
Art. 20 Obblighi
20.1 Il socio volontario ha gli obblighi di cui al precedente art. 10; l'obbligo di pre-
stare la propria attività di lavoro sarà commisurato alla disponibilità data alla Coo-
perativa ed agli impegni assunti verso la medesima, così come previsto dal regola-
mento interno.
20.2 Egli  potrà recedere dalla Cooperativa in qualsiasi momento, dandone comuni-
cazione scritta, tramite lettera raccomandata, con un termine di preavviso di alme-
no un mese, e potrà essere dichiarato escluso dalla Cooperativa medesima nei casi
previsti dal precedente art. 14, compatibilmente con la particolare natura del suo
rapporto sociale.
20.3 Gli effetti dello scioglimento del rapporto sociale fra la Cooperativa ed il so-
cio volontario per recesso ed esclusione si verificano negli stessi termini previsti
per i soci cooperatori.

TITOLO V
SOCI SOVVENTORI

Art. 21 Soci sovventori
21.1  Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, posso-
no essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31
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gennaio 1992, n. 59.
A tal fine la società costituisce un fondo per la ristrutturazione o il potenziamento a-
ziendale o per lo sviluppo tecnologico.
Art. 22 Conferimento dei soci sovventori
22.1 I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in na-
tura o crediti attraverso partecipazioni trasferibili del valore di euro 25,00 (venticin-
que virgola zero zero) ciascuna fino ad un massimo di euro 500,00 (cinquecento
virgola zero zero)
Art. 23 Deliberazione di emissione
23.1 La deliberazione concernente la costituzione di soci sovventori deve avvenire
con decisione dei soci che devono stabilire:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo amministrativo, del di-
ritto di opzione dei soci cooperatori sulle quote emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi attribuiti
alle quote, fermo restando che il tasso di remunerazione non può essere maggiorato
in misura superiore a 2 punti rispetto al dividendo previsto per i soci ordinari;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
23.2 A tutti i soci sovventori, ivi compresi quelli che siano anche soci cooperatori,
spettano da 1 a 5 voti, in relazione all'ammontare dei conferimenti, secondo criteri
fissati dalla decisione dei soci al momento dell'emissione. I voti attribuiti ai soci
sovventori non devono superare il terzo dei voti spettanti a tutti i soci.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori ver-
ranno computati applicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra
il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da essi
portati.
23.3 Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della pre-
cedente lettera d), qualora si debba procedere alla riduzione del capitale sociale a
fronte di perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante i
conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra questo ed il capitale con-
ferito dai soci ordinari.
23.4 La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti all'Orga-
no amministrativo ai fini dell'emissione dei titoli.
Art. 24 Recesso dei soci sovventori
24.1 Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori il
diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata del conferi-
mento stabilito dalla decisione dei soci in sede di emissione delle quote a norma
del precedente articolo.
24.2 Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di
ammissione e le cause di incompatibilità previste per i soci cooperatori.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 25 Elementi costitutivi
25.1 Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato :
1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori;
2) dai conferimento effettuati dai soci volontari;
3) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel Fondo per il poten-
ziamento aziendale;
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b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'art. 26.4 e con il valore delle
quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci
deceduti;
c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate dai soci ai
sensi del precedente art. 10.1;
d) dalla riserva straordinaria;
e) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci e/o prevista per legge.
25.2 Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimo-
nio e, conseguentemente, i soci nel limite delle quote sottoscritte.
25.3 Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere ripartite
tra i soci cooperatori durante la vita della cooperativa, nè all'atto del suo sciogli-
mento.
25.4 L'Assemblea può stabilire a norma dell'articolo 12 della legge 17.02.1971
n.217 l'istituzione di fondi di finanziamento con prestiti ai Soci.
Art. 26 Bilancio di esercizio
26.1  L'esercizio  sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
26.2 Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo provvede alla reda-
zione del progetto di bilancio.
26.3 Il progetto di bilancio deve essere presentato alla decisione dei soci per l'ap-
provazione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 180
giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo richiedano particola-
ri esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della Società, segnalate dagli Ammi-
nistratori nella relazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota integrati-
va al bilancio.
26.4 La decisione dei soci che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli
utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore al 30% (trenta per cento);
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui
all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, nella misura prevista dalla legge me-
desima;
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni previ-
sti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;
d) ad eventuale accantonamento in riserva straordinaria, nei limiti di legge.
Art. 27 (Ristorni)
27.1 L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio, può
appostare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consentano le
risultanze dell’attività mutualistica.
In ogni caso, l’ammontare complessivo dei ristorni non potrà essere superiore
all’ammontare dell’avanzo documentato di gestione generato esclusivamente
dall’attività con i soci (né al limite massimo stabilito dall’art. 3 della legge n.
142/01 e successive modificazioni).
27.2 La decisione dei soci, in sede di approvazione del bilancio, deliberano sulla de-
stinazione del ristorno che potrà essere attribuito mediante una o più delle seguenti
forme:
- erogazione diretta;
- aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio;
- emissione di quote di sovvenzione.
27.3 La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effettuata consideran-
do la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed
il socio stesso secondo quanto previsto in apposito regolamento.
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 TITOLO VII
 DECISIONI DEI SOCI, COMPETENZE E MODALITA'

Art. 28 Decisioni dei soci
28.1 I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge e dalle
presenti norme per il funzionamento della società, nonchè sugli argomenti che uno
o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettan-
ti a tutti i soci sottopongono alla loro approvazione.
28.2 In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio;
b) la nomina dell'Organo amministrativo;
c) la nomina nei casi previsti dall'articolo 2477, nonchè quando la società emetta
strumenti finanziari non partecipativi, dei Sindaci e del Presidente del Collegio sin-
dacale o del revisore;
d) le modificazioni dell'atto costitutivo;
e) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazio-
ne dell'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo o una rilevante modificazio-
ne dei diritti dei soci.
28.3 Le decisioni dei soci vengono adottate con deliberazione assembleare.
Art. 29 Assemblea dei soci
29.1 L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo presso la sede
sociale, ovvero in altro luogo, purchè nell'ambito del territorio italiano.
29.2 L'Assemblea è convocata con avviso trasmesso con lettera raccomandata, ov-
vero con qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire la prova dell'avvenuto ricevimento
almeno otto giorni prima di quello fissato per l'assemblea, fatto pervenire ai soci al
domicilio risultante dal libro dei soci. In caso di convocazione a mezzo telefax, po-
sta elettronica o altri mezzi similari, l'avviso deve essere spedito al numero di tele-
fax, all'indirizzo di posta elettronica o allo specifico recapito che  siano stati espres-
samente comunicati dal socio e che risultino dal libro dei soci.
29.3 Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, l'ora ed il luogo
dell'adunanza, nonchè l'elenco delle materie da trattare. Nell'avviso di convocazio-
ne potrà essere prevista una data ulteriore di seconda convocazione per il  caso in
cui nella adunanza prevista in prima convocazione l'assemblea non risultasse legal-
mente costituita; nell'avviso potranno essere previste ulteriori convocazioni succes-
sive alla seconda, sempre per il caso in cui nelle precedenti convocazioni non si
raggiungesse il quorum costitutivo necessario.
29.4 In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si reputa
validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto
di voto e tutti gli amministratori e sindaci, se nominati, sono presenti o informati
della riunione e nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento.
Art. 30 Assemblea dei soci: costituzione e quorum deliberativi
30.1 In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano
presenti o rappresentati la metà più uno  dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il nu-
mero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
30.2 L'Assemblea delibera  a maggioranza assoluta dei voti.
Quando si tratta di deliberare sullo scioglimento anticipato, sul cambiamento del-
l'oggetto, sulla trasformazione del tipo e sulla fusione della società oppure sul tra-
sferimento della sede sociale anche in altre località del territorio dello Stato, tanto
in prima quanto in seconda convocazione, le deliberazioni devono essere prese col
voto favorevole del 51% dei soci con diritto di voto.

Richiesta: RN1HSY4WMB2D9102F7E8 del 15/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 28-01-2020

USATO BENE MANI TESE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 09000510157

        di    18 25



Art. 31 Votazioni
31.1 Per le votazioni in sede assembleare si procederà normalmente col sistema del-
la alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.
31.2  L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più  luoghi,
contigui o distanti, audio o video collegati, a condizione che siano rispettati il meto-
do collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci.
In tal caso, è necessario che:
- sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di
presidenza, di accertare inequivocabilmente l'identità e la legittimazione degli inter-
venuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati
della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi as-
sembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
- vengano indicati nell'avviso di comunicazione, qualora ve ne siano, i luoghi audio
o video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire.
La riunione si considererà svolta nel luogo ove saranno presenti il presidente e il se-
gretario.
Art. 32 Voto
32.1 Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei
soci da almeno 90 (novanta) giorni e che non siano in mora nei versamenti delle
quote sottoscritte.
32.2 Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della
sua partecipazione.
32.2 Per i soci sovventori si applica il precedente art. 24.2 32.3 Ai  soci cooperatori
persone giuridiche di cui all'art. 5.6, è possibile attribuire più voti, ma non oltre cin-
que, in relazione all'ammontare della quota oppure al numero dei loro membri, in
conformità con i criteri stabiliti da un apposito regolamento.
32.4 I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all'As-
semblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da
un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria di socio
cooperatore o sovventore. Ciascun socio non può rappresentare più di tre soci. La
delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco.
Art. 33 Presidenza dell'Assemblea
33.1 L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal presidente dell'Or-
gano amministrativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di
questi, dalla persona designata dall'Assemblea  stessa, col voto della maggioranza
dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.
La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.

TITOLO VIII
AMMINISTRAZIONE

Art. 34 Amministrazione
34.1  La  Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione.
34.2 Il  Consiglio di amministrazione sarà composto da un numero di Consiglieri
variabile da tre a ventitre, ed il loro numero  sarà determinato di volta in volta pri-
ma dell'elezione.
34.3  La maggioranza dei componenti il  Consiglio di Amministrazione è scelta tra
i soci cooperatori e/o  volontari, oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori
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persone giuridiche.
34.4 I componenti dell'organo amministrativo durano in carica per il periodo stabili-
to dai soci all'atto della nomina e scadono alla data dell'Assemblea convocata per
l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica; i compo-
nenti sono rieleggibili.
34.5 Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice presidente, qualora
non vi abbia provveduto l'Assemblea in sede di nomina.
Art. 35 Compiti degli Amministratori
35.1 Gli Amministratori  sono investiti dei più ampi poteri per  la gestione della So-
cietà, esclusi solo quelli riservati alla decisione dei soci dalla legge.
35.2 Gli Amministratori possono delegare parte delle proprie attribuzioni, ad ecce-
zione delle materie previste dall'art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di
ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui  rap-
porti  mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un Comi-
tato esecutivo formato da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto,
i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega.
Ogni  180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Amministratori e al Colle-
gio sindacale sul generale andamento della gestione e sulla  sua prevedibile evolu-
zione, nonchè sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni o carat-
teristiche,  effettuate dalla Cooperativa e dalle sue controllate.
35.3  Gli  amministratori, qualora lo ritengano opportuno per migliorare la qualità e
l'efficacia dei servizi forniti dalla cooperativa, potranno istituire appositi comitati
scientifici, determinandone, con apposita delibera, l'ordinamento e le relative man-
sioni.
Art. 36 Metodi decisionali semplificati
36.1 Nel caso in cui la cooperativa sia amministrata da un consiglio di amministra-
zione, le decisioni dello stesso, salvo quanto previsto nel successivo art. 37, posso-
no essere adottate mediante consultazione scritta ovvero sulla base del consenso e-
spresso per iscritto, secondo quanto verrà deciso dallo stesso consiglio nella prima
riunione dopo la nomina.
36.2 La consultazione scritta avviene su iniziativa del presidente ovvero di uno o
più amministratori e consiste in una proposta di deliberazione che deve essere invia-
ta a tutti i consiglieri e ai sindaci, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assi-
curare la prova dell'avvenuto ricevimento.
Dalla proposta devono risultare con chiarezza l'argomento oggetto della consulta-
zione e quanto necessario per assicurare un'adeguata  informazione sugli argomenti
da trattare, nonchè l'esatto testo della decisione da adottare.
36.3 Il consenso espresso per iscritto indica qualsiasi ipotesi di decisione adottata
al di fuori dell'adunanza collegiale e non manifestata in seguito ad una previa con-
sultazione dei consiglieri, in adesione ad una predefinita proposta di decisione. Es-
so consiste in una dichiarazione resa da ciascun consigliere con esplicito e chiaro ri-
ferimento all'argomento oggetto della decisione, del quale il consigliere consenzien-
te dichiari di essere sufficientemente informato. I consensi possono essere trasmes-
si con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto consenso.
36.5 La consultazione  ovvero la richiesta del consenso può essere effettuata con o-
gni sistema di comunicazione, ivi compresi il telefax e la posta elettronica.
36.6 Le decisioni di cui al presente articolo sono prese con il voto favorevole della
maggioranza degli amministratori in carica.
Art. 37 Metodo decisionale collegiale
37.1  Con  riferimento  alle materie indicate dall'art. 2475, comma 5 (redazione del
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progetto di bilancio e dei progetti di fusione o di scissione, nonchè le decisioni di
aumento di capitale) e dall'art. 2544, comma 1 (poteri in materia di ammissione, di
recesso e di esclusione dei soci e le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici)
ovvero quando lo richieda la maggioranza degli amministratori in carica ovvero in
tutti gli altri casi previsti dalla legge o dal presente atto costitutivo, le decisioni del
consiglio di amministrazione devono essere adottate mediante deliberazione colle-
giale.
37.2 A tal fine il consiglio di amministrazione viene convocato e quindi chiamato a
formare le proprie deliberazioni dal presidente con lettera raccomandata, ovvero,
con qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo (per esempio fax, posta elettronica), al-
meno cinque giorni prima dell'adunanza.
37.3 Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi intervenga la
maggioranza degli Amministratori in carica. Le deliberazioni sono prese a maggio-
ranza assoluta dei voti.
Art. 38 Integrazione del Consiglio
38.1 In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri prov-
vedono a sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile.
38.2 Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in carica
devono ricorrere alla decisione dei soci per la sostituzione dei mancanti.
38.3 In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministratore unico o di tutti gli Am-
ministratori, il ricorso alla decisione dei soci deve essere fatto d'urgenza dal Colle-
gio sindacale, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria
amministrazione. In caso di mancanza del Collegio sindacale, il Consiglio di Am-
ministrazione è tenuto a fare ricorso alla decisione dei soci e rimane in carica fino
alla sua sostituzione.
Art. 39 Compensi agli Amministratori
39.1 Spetta all’Assemblea determinare i compensi dovuti ai componenti il Consi-
glio di Amministrazione e ai membri del Comitato Esecutivo, se nominato.
Spetta all’Organo amministrativo, sentito il parere del Collegio Sindacale, se nomi-
nato, determinare la remunerazione dovuta a singoli Amministratori investiti di par-
ticolari cariche.
L’Assemblea può anche riconoscere agli Amministratori un trattamento di fine
mandato
Art. 40 Rappresentanza
40.1 il presidente dell'Organo amministrativo ha la rappresentanza della Cooperati-
va di fronte ai terzi e in giudizio. Il Presidente è perciò autorizzato a riscuotere, da
pubbliche amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi tito-
lo, rilasciandone liberatorie quietanze.
40.2 Essi possono compiere tutti gli atti che rientrano nell'oggetto sociale. Possono,
inoltre, aprire ed utilizzare conti correnti bancari, richiedere ed utilizzare affidamen-
ti bancari e/o presso istituti finanziari.
40.3  Essi hanno anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive
e passive riguardanti la Società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministra-
tiva, ed in qualunque grado di giurisdizione.
40.4 In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attribuiti
spettano al Vice presidente.
40.5 il Presidente, previa apposita delibera dell'Organo amministrativo, potrà confe-
rire speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, a terzi, con l'osservanza del-
le norme legislative vigenti al riguardo.

 TITOLO IX
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 ORGANO DI CONTROLLO
Art. 41 Collegio sindacale
41.1 Quando è obbligatorio per legge ai sensi dell'articolo 2543 del codice civile, i
soci provvedono alla nomina del collegio sindacale che ha anche funzioni di con-
trollo contabile.
41.2 Il Collegio sindacale, si compone di tre membri effettivi e due supplenti; il
Presidente del Collegio sindacale è nominato con decisione dei soci.
41.3 I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data della decisione
dei soci che approva il bilancio relativo al terzo esercizio della carica; essi sono rie-
leggibili.
Art. 42 Compiti
42.1  Il collegio sindacale esercita le funzioni di controllo contabile previste dall'ar-
ticolo 2409-ter codice civile. Esso inoltre vigila sull'osservanza della legge e dell'at-
to costitutivo, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed  in particolare
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile della società
e sul suo concreto funzionamento.
Art. 43 Organo di controllo facoltativo
43.1 Quando la nomina del collegio sindacale non è obbligatoria ai sensi dell'artico-
lo 2543 del codice civile, con decisione dei soci può  essere nominato un collegio
sindacale, composto di tre membri effettivi e di due supplenti, o un revisore  iscrit-
to  nel  Registro istituito presso il Ministero della Giustizia.
43.2 In caso di nomina facoltativa del collegio sindacale o del revisore, a essi si ap-
plicano, ove l'atto di nomina non contenga un'espressa  disciplina in materia, le nor-
me di cui agli articoli 2397 e seguenti del codice civile.

TITOLO X
 SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 44  Scioglimento anticipato
44.1  L'Assemblea  che dichiara lo scioglimento della Società  nominerà uno o più
liquidatori stabilendone i poteri.
Art. 45 Devoluzione del patrimonio finale
45.1 In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante dal-
la liquidazione sarà devoluto con le modalità previste dalla legge per le cooperative
a mutualità prevalente di diritto nonché con la normativa in tema di imprese sociali
e enti del Terzo Settore.

TITOLO XI
CONTROVERSIE

Art.46  Clausola arbitrale
46.1 Sono devolute alla cognizione di Arbitri rituali secondo le disposizioni di cui
al D. Lgs. n. 5/2003, nominati con le modalità di cui al successivo articolo 46, sal-
vo che non sia previsto l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:
tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e Società che abbiano ad oggetto
diritti disponibili, anche quando sia oggetto di controversia la qualità di socio;
le controversie relative alla validità delle deliberazioni assembleari;
le controversie promosse da Amministratori, Liquidatori o Sindaci, o nei loro con-
fronti.
46.2 La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le categorie di
soci, anche non cooperatori.
46.3 La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità della domanda di a-
desione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci.
46.7 L’accettazione della nomina alla carica di Amministratore, Sindaco o Liquida-
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tore è accompagnata dall’espressa adesione alla clausola di cui al comma preceden-
te.
46.8 L’arbitrato è amministrato secondo le norme contenute nel Regolamento della
Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione.
Art. 47 Arbitri e procedimento
47.1 Gli arbitri sono in numero di:
uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 250.000,00 (duecentocinquanta-
mila virgola zero zero). Ai fini della determinazione del valore della controversia si
tiene conto della domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui agli articoli 10 e se-
guenti del codice di procedura civile;
tre, per le altre controversie;
nei casi di controversie con valore indeterminabile, il numero degli arbitri è deciso
dal Consiglio arbitrale della Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazio-
ne.
47.2 Gli arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nominati dalla
Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione. In difetto di designazione
sono nominati dal Presidente del tribunale nella cui circoscrizione ricade la sede
della società.
47.3 La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci, deve esse-
re comunicata alla Società, fermo restando quanto disposto dall’articolo 35, comma
uno, D. Lgs. n. 5/2003.
47.4 Gli arbitri decidono secondo diritto ed il lodo è impugnabile anche a norma
dell’articolo 829, secondo comma, del codice di procedura civile quando per deci-
dere abbiano conosciuto di questioni non compromettibili ovvero l’oggetto del giu-
dizio sia costituito dalla validità di delibere assembleari.
47.5 Gli arbitri decidono nel termine di centottanta giorni dalla prima costituzione
dell’organo arbitrale, salvo che essi chiedano una proroga al Consiglio arbitrale del-
la Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione, per non più di una sola
volta, nel caso di cui all’articolo 35, comma secondo, D. Lgs. n. 5/2003, nel caso in
cui sia necessario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del ter-
mine possa nuocere alla completezza dell’accertamento o al rispetto del principio
del contraddittorio.
47.6 Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria al
rispetto del contraddittorio. Gli arbitri, in ogni caso, devono fissare un’apposita u-
dienza di trattazione.
47.7 Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale sono anticipate da entrambe
le parti, con vincolo di solidarietà, come previsto dall’articolo 35, punto tre, del Re-
golamento della Camera Arbitrale.
47.8 Per ogni ulteriore questione non esplicitamente prevista nel presente e nel pre-
cedente articolo, la procedura arbitrale è disciplinata dalle norme contenute nel Re-
golamento arbitrale della Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione
in vigore al momento della produzione della domanda.

TITOLO XII
 DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 48 Regolamenti
48.1  Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplina-
re i rapporti tra la Società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgi-
mento dell'attività mutualistica, l'Organo amministrativo potrà elaborare appositi re-
golamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione dell'Assemblea dei  so-
ci. Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento e le mansioni dei
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Comitati tecnici se verranno costituiti.
Art. 49  Requisiti di mutualità
49.1 La Cooperativa, nello svolgimento della propria attività, si avvarrà, prevalente-
mente, delle prestazioni lavorative dei soci ed intende orientare la propria gestione
al conseguimento dei parametri di scambio mutualistico prevalente ai sensi dell’art.
2512 e seguenti del codice civile di conseguenza
1) è fatto divieto distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse massimo
dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effet-
tivamente versato;
2) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari eventualmente offerti in sot-
toscrizione ai soci cooperatori nei limiti comunque dell'art. 2526 c.c.,in misura su-
periore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;
3) è fatto divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
4) in caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale dedotto soltanto
il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati verrà devoluto ai fondi per
la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
Art. 50 Rinvio
50.1 Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile contenente la "discipli-
na delle società cooperative", a norma dell'art.  2519 si applicano, in quanto compa-
tibili, le norme delle società a responsabilità limitata, nonché le norme speciali ap-
plicabili quali quelle in tema di Cooperative Sociali e Enti del Terzo Settore.
Quindi l’Assemblea, come accerta e dichiara il Presidente della stessa, pienamente
condividendo quanto esposto dal Presidente medesimo, all'unanimità

delibera
- di adottare il nuovo testo di statuto sociale nella forma proposta dal Presidente e
sopra riportata.
Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara chiusa la presente Assem-
blea alle ore tredici e minuti quindici.
Ai fini della Comunicazione Unica il Comparente, nella qualità, si dichiara edotto
di quanto previsto dall’art. 9 del D.L. 31 gennaio 2007, n. 7 convertito in legge 2 a-
prile 2007, n. 40.
Ai sensi dell'art. 111 ter delle disposizioni di attuazione del codice civile il Compa-
rente da atto che  l'indirizzo nel Comune di Scandicci ove è posta la sede sociale è
il seguente:  via della Pieve n. 43/B frazione Pieve a Settimo.
La Parte dichiara di avere previamente ricevuto dal notaio rogante l’informativa
prevista dall’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, riconoscendo che il trattamento dei dati
potrà avvenire anche per le finalità previste dalla normativa in materia di antirici-
claggio.
Ai sensi e per gli effetti di quest’ultima normativa, la Parte dichiara di aver fornito
quanto necessario alla identificazione con le modalità e nei termini stabiliti dalla di-
sciplina vigente in materia.
Questo atto, da me Notaio ricevuto per richiesta del Comparente, è stato da me let-
to a esso Comparenti che lo ha approvato.
Atto scritto con mezzo elettronico da persona di mia fiducia, salvo quanto scritto a
penna di mia mano, su cinquantadue pagine di tredici fogli, viene sottoscritto dal
Comparente e da me Notaio alle ore tredici e minuti venti.
F.to: Paolo Baldassini
F.to: Serena Meucci Notaio (impronta del sigillo)
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 Esente da bollo

Copia su supporto informatico conforme all'originale del do-

cumento su supporto analogico, ai sensi dell' articolo 22

del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82.

Registrato all'Agenzia delle Entrate  Ufficio Territoriale

di Firenze in data 27/01/2020 al n. 3329 serie 1T.
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